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Avvocato ucciso a Palermo 
Sgozzato nel suo studio 
davanti alla segretaria 
Cera anche un cliente 
1 B PALERMO Un avvocato, 
Giuseppe Ramlrez, 52 anni, è 
stalo ucciso nel suo studio, in 
via Francesco Guardlone, pro­
prio nel centro di Palermo. Un 
delitto «strano», del quale, per 
il momento, tra le poche cose 
sicure, ci sono l'efferatezza e 
la spavalderia degli assassini. 
L'avvocato Ramlrez è stato in­
latti letteralmente sgozzato. 
Ecco come sarebbero andati I 
latti, secondo le prime rico­
struzioni di polizia e carabi­
nieri, Ad aggredire l'avvocato 
Ramlrez nel suo studio sono 
state tre persone. Dopo avere 
latto irruzione nell'apparta­
mento di via Guardione. ab­
battendone la porta d'ingres­
so (erano le 18,30 di ieri). I 
Ire hanno dapprima rinchiuso 
in uno sgabuzzino la segreta­
ria, Anna Ricciardi, ed il solo 
cliente In quel momento pre­
sente, Giuseppe Chlfari. Poi, si 
sono lanciati contro l'avvoca­
lo colpendolo ripetutamente 
Con un coltello. Ramlrez ha 
tentato di reagire, ma inutil­
mente. Perito gravemente al­
l'addome, e stato poi raggiun­
to da una coltellata alla gola, 
che gli ha reciso la carotide. 
Poliziotti e carabinieri, avvertili 
telefonicamente, sono giunti 
poco dopo sul posto. La se­
gretaria e il cliente sono stati 
trovati In stato di Ione shock. 

Naturalmente, sono subito 
partite le indagini per rico­
struire nei minimi dettagli l'ac­
caduto e cercare di lar luce 
sul possibili moventi dell'atro­
ce delitto. Il punto di partenza 
è nel tipo di pratiche di cui si 
stava occupando la vittima. 
Ramirez esercitava l'attività fo­
rense nel ramo civilìstico da 
oltre ventanni, ma aveva an­
che assistito alcuni clienti in 
procedimenti penali. Non si è 
mai trattato di processi legati 
a personaggi di spicco delia 
criminalità organizzata, ma di 
vicende di tossicodipendenza 
e piccolo spaccio, Una pista, 
quest'ultima, che gli investiga­
tori hanno deciso di seguire, 
sequestrando alcune pratiche 
poste in evidenza sulla scriva­
nia dello studio. Uà vittima era 
tiglio dell'avvocato Antonino 
Ramirez. che fu deputato al­
l'Assemblea regionale sicilia­
na nelle sue due prime legi­
slature. Svolse il primo man­
dato parlamentare come rap­
presentante del Pri, eletto nel 
collegio unico regionale. Fu 
poi rieletto, questa volta nel 
collegio di Agrigento, nella li­
sta «Blocco del popolo», un 
cartello che comprendeva 
partiti e movimenti di sinistra. 
La sua vicenda politica lo por­
tò ad essere uno dei più noti 
esponenti e sostenitori del se­
paratismo siciliano. 

Le consigliere del Veneto 
«Le Regole d'Ampezzo 
si adeguino 
alla Costituzione» 
• 9 VENEZIA. «O si adegua­
no alla Costituzione, o non 
dovranno avere la gestione 
del Parco di Cortina d'Am­
pezzo»: le donne consigliere 
regionali del Veneto hanno 
lanciato Ieri la sfida alle «Re-
golf d'Ampezzo-, ente di di­
ritto privato che risale al me-
dio evo *! quale la Regione 
intende affidare il costituen­
do P|(B0jia(t«ra(e. Le. «Rego­
le» sono una comuni!» a 
Cortina ne fanno parte sette­
cento famiglie, meta della 
popolazione) che possiede 
circa la meta del territorio 
comunale, perennemente 
vincolata ad usi agro-sitvo-
pastoralt. 
La proprietà collettiva è Indi­
visibile, inalienabile, viene 
trasmessa di generazione in 
generazione solo attraverso i 
figli maschi. Le donne delle 
famiglie «regollere», salvo 
particolari eccezioni, non 
possono ereditare. Il sistema 
funziona principalmente per 
evitare smembramenti, fran­
tumazioni e soprattutto in­
gressi «esterni» nelle proprie­
tà attraverso I mariti. E previ­
sto fin dagli statuti del 1338, 

In cui 6 scritto che «ti atti et 
consIglideUe donne si trova­
no a peccare contro II buoni 
costumi» e si stabilisce che 
«s'aspetti all'honore et gloria 
del Cadore avere li sudditi 
ricchi et per il crescere delle 
donne non si sminuiscano le 
facoltà dei maschi». Pochi, a 
Cortina, sembrano propensi 
a cambiar sistema. Ma le 
consigliere - la prornotrice 
dell'iniziativa è la comunista 
Luisa Callmanl - barino tutte 
le intenzioni di andare fino 
in fondo. Il Pei, intanto, ha 
predisposto una proposta di 
legge regionale per modifi­
care i «laudi», gli statuti delle 
Regole, inserendovi la totale 
parità di diritti Ira i sessi. Le 
Regole già riconosciute dalla 
Regione sono, oltre alle am-
pezzane, quelle del Cornell-
co e di Colle Santa Lucia. Al­
tre esistono senza riconosci­
menti pubblici. Non tutti gli 
statuti sono uguali. Secondo 
alcuni la rappresentanza si 
trasmette non fra maschi ma 
tra nuclei familiari, definiti 
•fuochi». 
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Tom di Pisa 
A fine 
novembre 
si decide 

Ancora incertezze sulla sorte 
della Torre di Pisa, len, il mini­
stro dei Lavon pubblici, Gio­
vanni Prandini, al termine di 
un incontro con il sindaco di 
Pisa (che ha espresso soddi-

^ sfazione per Tesilo del collo-
«••••"•••" ,~"""—•""•"*»" quio), ha detto che il Consi­
glio superiore dei lavori pubblici è slato convocato per II 24 e il 28 
novembre. L'organismo mlnlstenale dovrà esprimere un parere 
sul rapporto redatto dal Comitato tecnico scientifico Solo allori 
il governo dar* Il via alle consultazioni con le Istituzioni locali, 
che saranno cosi coinvolte nelle decisioni operative finali. 

Annullato il decreto 
del presidente Cossiga 
che sottraeva al boss de 
l'Usi di Taurianova 

Un'analoga iniziativa 
presidenziale era stata 
già spazzata via 
dal Tar della Calabria 

Ciccio Mazzetta torna «in sella» 
grazie al Consiglio di Stato 
Per la seconda volta consecutiva Ciccio Mazzetta, 
il boss de calabrese che col voto di scambio ha 
fondato un sistema di potere capace di tenere sot­
to scacco gli uomini più potenti del suo partito in 
Calabria, ha vinto la sua battaglia. Il Consiglio di 
Stato ha annullato il decreto presidenziale che 
Cossiga aveva firmato per disarcionarlo dalla sua 
poltrona di presidente della Usi di Taurianova. 

A L D O V A R A N O 

H REGGIO CALABRIA La pri­
ma conseguenza dell'annulla­
mento del decreto, appena la 
sentenza sarà notificata, sarà 
il npnstino delia precedente 
situazione torna in carica la 
vecchia assemblea della Usi, il 
vecchio comitato di gestione 
e, soprattutto, riconquista la 
poltrona don Ciccio Mazzetta. 
Le motivazioni del Consiglio 
di Stato non sono ancora no­
te, ma la De di Taurianova 
non ha certo aspettato di co­
noscerle per avviare i festeg­
giamenti di questo nuovo suc­

cesso del proprio padre-pa-
drone che Ieri ha aggiunto un 
nuovo poderoso rinforzo al 
mito della sua potenza e della 
sua intoccabilltà. 

Ma dalla sconcertante sen­
tenza e dalla ricostruzione 
delle vicende che l'hanno pre­
ceduta emergono responsabi­
lità gravissime, episodi inquie­
tanti e misteriosi che la dico­
no lunga sulle protezioni del-
...ineffabile personaggio. 
D'altra parte, Macrì non ha 
mai perduto la Copertura della 

De regionale e nazionale: an­
cora pochi giorni fa la De di 
Taurianova lo aveva proposto 
e poi eletto all'unanimità qua­
le componente della nuova 
Usi (quella che avrebbe dovu­
to sostituire quella sciolta dal 
decreto) senza che la cosa 
apparisse strana ad uno solo 
dei dirigenti calabresi o roma­
ni dello Scudocrociato. Nessu­
no ha del resto dimenticato 
che dopo la prima scesa in 
campo di Cossiga la De di 
Taurianova, d'accordo con gli 
organi provinciali, aveva ri­
candidato alle elezioni comu­
nali don Ciccio. Inusuale ap­
pare l'annullamento se si tie­
ne poi conto che era stato 
chiesto parere preventivo al 
Consiglio di Stato tanto che il 
decreto sottoscritto da Cossiga 
era stato deciso formulato, co­
m'è scritto nel testo a chiare 
lettere, «In conformità del pa­
rere della prima sezione del 
Consiglio di Stato». 

Ma non si tratta solo di que­

sto. Il ricorso era stato presen­
tato da alcuni componenti 
della Usi e, tra questi, dallo 
stesso Macrì, nonostante il 
boss de si fosse dichiarato di­
missionano, Due i punti su cui 
era stato incentrato: non è ve­
ro che esistono gravi motivi di 
ordine pubblico a causa della 
presidenza Macrì; il decreto è 
stato emanato trascorsi i 60 
giorni di tempo massimo pre­
visti dalla legge. In realtà il de­
creto dì scioglimento propo­
sto dal prefetto di Reggio Ca­
labria, all'indomani dell'arre­
sto di Mazzetta per una sfilza 
di reati tanto lunga da ricorda­
re l'elenco telefonico, si era 
stranamente arenato negli uf­
fici del ministero degli Interni 
che, secondo il meccanismo 
previsto dalla legge, è il mini­
stero cui corre l'obbligo di 
proporlo e formularlo. Cossiga 
ha firmato II 5 maggio, lo stes­
so giorno in cui il nostro gior­
nale aveva denunciato i so­
spetti ritardi che si erano ac­

cumulati nel ministero di Ga-
va. Di quella stessa mattina le 
indiscrezioni raccontano di un 
incrociarsi di telefonate burra­
scose tra gli uffici della presi­
denza e quelli del ministero 
fin quando una staffetta di 
motociclisti non aveva portato 
brevi manu il decreto a Cossi­
ga che lo firmò subito per re­
stituirlo con la stessa staffetta. 

Già in un'altra occasione e 
con le stesse motivazioni Cos­
siga aveva sciolto l'assemblea 
della Usi per nmandare a casa 
il dottor Macrì. Ma una stupe­
facente sentenza del Tarreggi-
no aveva sospeso il decreto 
dando ragione a Mazzetta 
Della cosa il boss si era vanta­
to pubblicamente quando dal 
balcone di casa sua aveva uf­
ficialmente chlu*o ta campa­
gna elettorale dello Scudocro­
ciato durante le ultime elezio­
ni politiche mentre i suoi ga­
loppini ripetevano per tutto il 
paese : «Ciccio può, Cossiga 
no». 

Per il pg Forte il processo sulla strage non va trasferito 

«Bologna non merita questo affronto» 
E la Cassazione dà torto a Fachiri 
«Il processo deve restare a Bologna. Bologna è una 
città civilissima, che non merita questo affronto. Il 
mondo giudiziario bolognese è sano e lavora con 
serietà e con entusiasmo, ed è sereno». Cosi il pg 
di Bologna, Mario Forte. Il processo è proseguito 
con gli interrogatori di Fachlni e di Melioli. Da Ro­
ma è giunta la notizia che il pg della Cassazione 
ha rigettato l'istanza di Fachini. 

IIIOPAOLUCCI 

wm BOLOGNA. Prosegue II 
processo per la strage del 2 
agosto '80 con fili interrogatori 
diGlovanni Melioli e di Massi­
miliano Fachini, ma da Roma 
rimbalzano notìzie che parla­
no ancora di legittima suspi­
cione, di tentativi volti a spo­
stare il dibattimento in altra 
sede giudiziaria. 

Come stanno le cose? Per 
chiarirci le idee ci rechiamo 
dal procuratore generale della 
Corte d'appello di Bologna, 
Mario Forte che, cortesisslmo, 
ci riceve nel suo ufficio. La 
sua posizione, in proposito, è 
molto netta: «Bologna - dice -
non deve subire questo af­
fronto. Bologna 6 una città ci­
vilissima. Propno quest'anno 
abbiamo celebrato il nono 
centenario dell'Università II 
processo, dunque, deve resta­

re qui. Il mondo giudiziario, in 
questa città, è sano e lavora 
con entusiasmo e con passio­
ne. 1 giudici dell'appello per ta 
strage alla stazione sono cor­
retti, sen e imparziali. Per ciò 
che riguarda il processo di pn* 
mo grado, tolgo a dire che 
quel dibattimento si è svolto 
in modo regolare e giusto, nel 
pieno rispetto delle regole 
processuali». 

Ma come stanno le cose cir­
ca le richieste di rimessione 
del processo? C'è stata una 
istanza dell'avvocato Marcan­
tonio Bezicheri, difensore di 
Fachini e di Picclafuoco, rivol­
ta al pg di Bologna e al pg 
della Cassazione. Il pg di Bo­
logna l'ha respinta, pronun­
ciandosi per il «non luogo a 
procedere*. Il pg della Corte 
suprema, a sua volta, l'ha de­

finita «inammissibile». 
C'è poi un'altra istanza del­

l'imputato Fachini, che è stata 
molta alla Cassazione, con 
procedura ritenuta erronea. In 
ogni caso, la Procura generale 
della Cassazione, sollecitata a 
nehiedere alla Corte suprema 
la rimessione dei procedimen­
to d'appello «per ragioni di or­
dine pubblico o di legittimo 
sospetto», ha rilevato che da-
,g)i elementi addotti dall'impu­
tato nulla «emerge che con­
senta di prevedere turbamenti 
del normale svolgimento in 
Bologna del processo di se­
condo grado, o "minori ga­
ranzie dì genuinità e attendi­
bilità dei nsultati" o "infram­
mettenze sollecitate dalla pas­
sione delle conenti politiche 
locali" o una concreta "in-
fluenzabilità del giudice da 
parte dell'ambiente" o infine 
"una alterazione della co­
scienza collettiva nei rapporti 
inerenti alla amministrazione 
della giustizia", per seguire la 
formulazione concettuale del­
l'istante, ripresa dalla giuri­
sprudenza». 

La Procura generale della 
Cassazione osserva altresì che 
•la pendenza di indagini pro­
cessuali o amministrative e di 
interpellanze parlamentari su 
taluni dei fatti enunciati dall'i­
stante sarebbe irrilevante nella 

fase di merito perché priva 
degli effetti della pregiudiziali* 
tà, avendo il giudice di appel­
lo la facoltà autonoma di rin­
novare se del caso l'acquisi* 
itone delle prove ritenuta In­
quinate o di accertare ulterior­
mente i fatti che tono oggetto 
delle imputazioni". Per questi 
molivi, il pg della Cassazione 
•rigetta l'istanza e ne dispone 
l'archiviazione*. • " * » 

Ma c'è Una terxa Istanza. 
sempre di tegittima suspicio­
ne, rivolta alla Cassazione dal-
l'aw. Antonio Usi, pure difen­
sore di Fachini e di Picclafuo­
co. Su quest'ultima Istanza, la 
Cassazione deciderà nel corso 
di una udienza camerale, già 
fissata per il prossimo 13 no­
vembre. I difensori degli Im­
putati, come si vede, non de­
mordono, anche se le toro 
speranze di ottenere un ri­
scontro positivo sono presso­
ché nulle Intanto il processo 
va avanti spedito. 

Ieri, come si è detto, sono 
stati interrogati Melioli e Fa-
chini. Il primo, un geometra di 
Rovigo di 37 anni, è stato as­
solto per insuffehza di prove 
dal reato di banda annata. Il 
presidente lannaccone glt 
chiede se ha intenzione di di­
re qualcosa, ricordandogli che 
il pm ha impugnato l'assolu­

zione e che col nuovo rito la 
formula dubitativa non sarà 
più possibile. O si o no, o as­
soluzione con formula piena 
o condanna. 

Melioli, che non nasconde 1 
suol sentimenti di estremista 
di destra («mi sento inserito 
legittimamente nell'ambiente 
della destra radicale*) al di­
chiara, estraneo alle accuse 
che gli vengono contestate. 
Ha scritto artìcoli destrorsi, ha 
fondato una rivista che si 
chiamava Nuova affermazio­
ne, dove ha raccolto anche 
scritti Inviati da elementi vicini 
a Oreste Scalzone, ma dichia­
ra con forza la sua innocenza. 

Massimiliano Fachini, 47 
anni, condannato all'ergasto­
lo per concorso nella strage e, 
in più, a 15 anni per il reato di 
banda armata, mentre è stato 
assolto per insufficienza di 
prove dall'associazione sov­
versiva, non è da meno nel di­
chiararsi estraneo a tutte le 
accuse, che non sono né po­
che né poco nlevanU. E anzi, 
accusato di avere fornito 
esplosivo per la strage, affer­
ma di non avete alcuna dime­
stichezza con le armi. «Non 
ho neppure fatto il servizio 
militare». 

La prossima udienza vener­
dì. 

Clamoroso ad Abano Terme 

L'ambientalista attacca? 
E i lavoratori pagano 
la pubblicità per l'azienda 
11.200 dipendenti della Fidia, il colosso farmaceu­
tico di Abano Terme, hanno deciso all'unanimità 
di autotassarsi per pubblicare sui quotidiani locali 
una Intera pagina a difesa dell'azienda, messa sot­
to accusa da un coordinamento nazionale di grup­
pi ambientalisti, li consiglio di fabbrica controac-
cusa gli ecologisti di fare, in altri termini, il gioco 
delle aziende concorrenti. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MICHtk l SARTORI 

1B PADOVA. Che sorpresa, 
per gli amministratori della Fi­
dia. Domenica, all'indomani 
di una «manifestazione nazio­
nale» contro il colosso farma­
ceutico di Abano Terme pro­
mossa da un coordinamento 
di gruppi ambientalisti (pia 
Dp), hanno trovato sul due 
quotidiani locali una intera 
pagina pubblicitaria che di­
fendeva strenuamente l'azien­
da Una iniziativa dell'ufficio 
pubbliche relazioni? Macche. 
Le firme erano Inequivocabili: 
•Fut-Cdl Fidia-lavoratori Fi­
dia». E l'ultima riga avvertiva'. 
•Questa pagina è stata voluta 
ed interamente pagata dai la­
voratori Fidia». Proprio cosi: 
«Quando la campagna det 
verdi contro l'azienda ha as­
sunto toni offensivi e menzo-
gnen, ci siamo nudili in as­
semblea ed abbiamo deciso 
di devolvere l'equivalente di 
un'ora di lavoro per assumere 
le iniziative del caso», spiega 
Carlo Soranzo, ricercatore, 
membro del consiglio di fab­
brica. Nessuna delezione, tutti 
i 1.200 dipendenti sono stati 
d'accordo, anche quelli am­
malati o in lene hanno dato 
l'assenso per telefono, ed in 
poche ore sono stati raggra­
nellati sedici milioni. Buona 
parte se ne è andata per la 
•pubblicità», il resto per affig­
gere a Padova, Abano e nei 
comuni vicini 1.500 manifesti, 
identici al comunicato appar­
so sui giornali. 

Nonostante la sindacalizza-
zione sia quasi inesistente 
(120 iscritti alla Fulc in luna 
l'azienda), anche ta Federa­
zione dei chimici ha aderito 
all'iniziativa. Che, come è na­
turale, d stata particolarmente 
apprezzata dall'amministrato­
re delegato, Francesco Delia 
Valle: «La Fidia è fatta dai suoi 
uomini, uomini che credono 
in ciò che fanno», ha dichiara­
to orgoglioso come un papà. 

L'azienda di Abano - la mag­
giore Impresa farmaceutica 
italiana, particolarmente Im­
pegnata in ricerche sul siste­
ma nervoso - e da tempo al 
centro di una crescente cam­
pagna ostile, sfociata anche in 
alcuni attentati ad un impian­
to in Friuli per l'allevamento 
di cavie. Oli ambientalisti l'ac­
cusano di praticare la vivise­
zione, di Inquinare, di produr­
re farmaci quanto meno inuti­
li, e si oppongono al progetto 
(ancora all'esame della giun­
ta comunale) di raddoppiare 
ad Abano gli spazi dedicati al­
la ricerca ed agli uffici ammi­
nistrativi, con 400-500 assun­
zioni previste. La Fidia replica 
accusandoli di fare il gioco, a 
peggio, delle multinazionali. 
infastidite dal crescente svi­
luppo anche all'estero della 
casa italiana. Lo stesso con­
cetto è ripreso dai dipendenti 
nella pagina sul quotidiani. «A 
fronte dell'Ignobile campa­
gna», scrivono, «denunciamo 
il comportamento di alcune 
forze polìtiche volto a stravol­
gere là realtà del fatti, a mani- • 
polare dati... sotto la spinta di 
piccoli interessi locali e di ben 
pia grandi interessi nazionali 
ed intemazionali si cerca di 
strozzare principalmente lo 
sviluppo della ricerca». 

Sulla Slessa falsariga e Ilario 
Simoneggio, segretario Fulc: 
«Alla Fidia gli infortuni sono 
vicini a zero, l'azienda non 
rientra nella direttiva Seveso, 
fa chimica pulita, e un esem­
plo di come si può coniugare 
sviluppo ed ambiente. Oli at­
tacchi nei suoi confronti ci 
sembrano mollo strani, abbia­
mo l'Impressione che Sotto la 
diffusione di certe idee ci sia­
no interessi corposi della con­
correnza». E cosi, da parta 
sua, anche il sindacato ha 
contribuito alla difesa dell'a­
zienda: pagando la stampa 
dei manifesti. 

Conclusa 2a inchiesta: incriminati 17 collaboratori 

Nuove accuse allo psicanalista 
«Verdiglione è un capobanda» 
Proprio mentre i giudici di sorveglianza stanno de­
cidendo per la seconda volta se Armando Verdi­
glione può essere affidato ai servizi sociali, è in ar­
rivo una nuova tempesta giudiziaria per l'editore 
di Spirali, il pm Pietra Forni ha richiesto il rinvio a 
giudizio di Verdiglione con accuse più gravi di 
quelle fatte al primo processo. Insieme al «profeta» 
inquisite altre 17 persone, suoi collaboratori. 

PAOLA BOCCARDO 

• 1 MILANO Sono passati ol­
tre quattro anni da quando 
per la pnma volta sulle prime 
pagine dei giornali il nome di 
Verdiglione appare afliancalo 
al reato di associazione per 
delinquere Allora si trattava 
di semplice comunicazione 
giudiziana. Di mezzo c'è sla­
to un procèsso-stralcio su al­
cuni episodi specifici delle 
sue attività che si è concluso 
con la condanna definitiva a 
4 anni e 2 mesi di reclusione. 
E propno mentre si attende 
che II tribunale di sorveglian­
za decida daccapo sulla ri­
chiesta di affidamento al ser­
vizi sociali (la riunione è in 
calendario per domani) si 
toma a parlare di associazio­
ne per delinquere. Questa 
vòlta, Il pm Pietro Forno, a 
conclusione di lunghe indagi­
ni, chiede al giudice Paolo 

Isnardl un formale rinvio a 
giudizio'. I) magistrato è con­
vinto che lo stesso «Movimen­
to freudiano intemazionale», 
la stessa «Fondazione di cul­
tura intemazionale» siano 
•una associazione... struttura­
ta attraverso una sene di so­
cietà operative operanti nei 
settori immobiliari, finanziari, 
editoriali ecc. allo scopo di 
commettere delitti contro il 
patnmonio, e segnatamente 
estorsioni, circonvenzioni 
d'incapace, truffe». Oltre a ciò 
Verdiglione deve rispondere 
anche, ad avviso del dottor 
Fomo, di bancarotta fraudo­
lenta. falso In bilancio, eva­
sione fiscale 

li meccanismo -icostruito 
nelle cento pagine di requisi­
toria (una metà delle quali 
sono occupate dall'Impres­

sionante elenco delle cifre 
versate dalle parti lese) è lo 
slesso già fotografato nel pri­
mo processo in Tribunale: bi­
sognava sottoscrìvere quote 
delle società facenti capo a 
Verdiglione perché era una 
condizione per continuare la 
terapia psicanalitica, o per­
ché si sarebbero ottenute in 
cambio grandi possibilità 
professionali o compropnetà 
di beni immobili. Se i soldi 
non c'erano, si sottoscriveva­
no cambiali, arma di pressio­
ne formidabile-, i più docili 
venivano anche indotti a sot­
toscrivere prestiti a favore dei 
compagni di sventura incapa­
ci di far fronte agli impegni 
assunti. Complici del capo 
carismatico i suol collabora­
tori-succubi, a loro volta 
coinvolti nel meccanismo, 
qualche volta, con sistemi 
analoghi, e anche peggio, co­
me una psicanalista costretta 
a pugni e calci a raggirare I 
suoi pazienti 

Con Verdiglione dovrebbe­
ro essere rinviate a giudizio 
altre 17 persone, tredici delle 
quali coinvolte nella stessa 
accusa di associazione per 
delinquere, e, di volta In vol­
ta, In quelle di estorsione o 
truffa o circonvenzione o 
bancarotta. Qualcuno di essi 

deve rispondere di favoreg­
giamento, per aver aiutato il 
•maestro» a falsificare le pro­
ve del dissesto delle sue so­
cietà. È il minore dei reati 
contemplati, e l'unico che 
non venga addebitalo a Ver­
diglione. 

Fta 1 nomi principali: Fabri­
zio Scarso e Giuliana Sangal­
li, ambedue già condannati 
per singoli episodi nel primo 
processo e qui accusati an­
che di associazione per de­
linquere: Cristina Frua De An­
geli, la più stretta collaboratri­
ce e compagna del «profeta», 
che vanta II maggior numero 
di capi d'accusa dopo di lui. 
associazione per delinquere, 
truffa, circonvenzione di inca­
pace, bancarotta fraudolenta, 
poi Annalisa Scalco, Mariella 
Borracine, Roberto Sudasassi, 
Maria Grazia Amati, Chiara 
Abbate Daga, Renato Castelli, 
Sonia Ferro, Alessandra Tam­
burino, Bruno Jurman, Gian­
carlo Ricci, tutti sotto il peso 
dell'accusa maggiore. 

Per Verdiglione, anche nel 
loro comportamento, viene 
individuata una responsabili­
tà In più- «l'aggravante di ave­
re. nell'esercizio della sua au­
torità, direzione e vigilanza, 
determinato a commettere il 
reato persona a lui soggetta». 

AVVISO 
La F.EO.IT. Finanziaria Editrice s.r.l., proprie­
taria delle testate «PAESE SERA», -IL PAE­
SE» e «IL NUOVO CORRIERE», a rettifica dei 
comunicati del Comitato di Redazione a del­
l'editoriale apparsi in prima pagina il S e II 28 
ottobre u.s. sul quotidiano «PAESE SERA» 

A V V I S A 
tutti gli interessati, ed in particolare i credito­
ri per la gestione di «PAESE SERA», di non 
essere mai stata editrice del quotidiano e di 
non aver mai svolto la gestione di essa che 
era ed è tuttora esclusivamente della àffittua-
ria della testata; e ciò per doverosa informa­
zione e per evitare inutili equivoci o affida­
menti. 

F.ED.IT.i.r.1. 

dirmi di P. I 
L. Balco. F. Intinlai, M. Init). 
O. tarara, O. Paawiiao, I, tiam, 
G. Vacca 
bvMaiak It lamicali) 

•bboriuneato arano L. 411.090 
(anno L. u.oooi 

BIGIONI IMILIA ROMAGNA 

Unità Sanitaria Locale 
N. 36 - Lugo 

tttrttto o7 èvvlio d gén 
L'USI n. gè, lugo, via flaflealdi tua, indice, tacendo la nor­
ma di cui atta ie t ta 30 m a r » i to i , n. " S • dalla legga ragia-
naie I l mano IMO. n, M , le taguan» gara: 
i l appailo contorto par l'aggiudicar Iona- dalla fornitura din. 1 

eantagiobull (oon riisrva di leasing): 
S) appallo concorso par raggludlctllont dalla tornitura di mi -

tarlala prol.aloo par l'anno 1999. Importo gratuito dalli 
Tornitura L. I.too.nno.oon, 

I » domanda di ptrttelptj-lone e la attoitatlont rlehiaaia do­
vranno pervenire radano tu caria l igalt entro lo ora t i da) 
giorno 10 ngvtmbr* 1910 al protldinta dtll'Ual n. M, via atr i -
baldi st/91,4>0H Lugo (Ravenna) 
il eanoo completo o siale pubblicato sulla QaueMa unciale, 
pana saoonda, n. 910 del 31 ottobre H I » • Inviato all'Untalo 
pvbolieaslonl uiliciail Ove In data ig ottobre t899. 
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